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alo? 'IRI torna 
Prodi: «Pronti per entrare in Borsa» 
ma Vazionista vuole imprese risanate 
Confronto tra managers, economisti, giuristi e operatori finanziari - La nazionalizzazione «strisciante» delle 
aziende a Partecipazione Statale - Il bilancio dello Stato non ha più risorse - Una questione di sopravvivenza 

ROMA — Quando Giacomo 
I Stuart, re d'Inghilterra dal 
1603 al 1625, chiese che la 
Corona entrasse a far parte 
della Compagnia delle Indie, 
ricevette un netto rifiuto da 
parte del mercanti che agli 
inizi del Seicento l'avevano 
costituita. La Corona doveva 
garantire loro con la legge 11 
monopollo del traffici e con 
le navi la sicurezza delle rot
te. Agli affari ci avrebbero 
pensato da soli. AH'IRI, nato • 
50 anni fa come luogo privi
legiato del matrimonio tra 
capitale privato e Stato, è ac
caduto 11 contrario. Piano 
plano la «corona» ha fatto 
uscire tutti 1 •mercanti», la 
logica della politica quella 
degli affari. Il parallelo è 
senza dubbio un po' azzarda
to anche se rende l'idea. Cer
to è che dalla fine degli anni 
'60 abbiamo assistito ad una 
nazionalizzazione striscian
te. La quota di controllo de
tenuta dal capitale pubblico 
è diventata pari, ormai, 
all'88/90 per cento. Gli inve
stitori privati prima non 
hanno più portato capitale, 
poi hanno lasciato del tutto 

II campo. Gli afflussi princi
pali alle aziende a partecipa
zione statale sono venuti dai 
fondi di dotazione, cioè dal 
bilancio dello Stato: 15 mila 
miliardi negli ultimi tre anni 
che non hanno nemmeno co
perto 1 13 mila miliardi di 
perdite. 

SI voleva nazionalizzare 
una buona fetta dell'indu
stria Italiana? Niente di ma
le. La Francia lo ha fatto due 
anni fa. Ma allora doveva de
ciderlo 11 Parlamento con 
piena consapevolezza, non 
lasciare che si creasse una si
tuazione di fatto. SI vuole, 
invece, che TIRI resti fedele 
al principi dei suol «padri 
fondatori», cioè lo strumento 
«misto» di intervento pubbli
co nella produzione, ma in 
•alleanza* con il capitale pri
vato? Allora bisogna inverti
re la tendenza. Romano Pro
di si è posto questo secondo 
obiettivo. I privati debbono 
tornare nelle aziende dell'I-
RI, 11 risparmio, gli investi
tori, gli azionisti debbono 
poter comperare titoli, azio
ni, delle Imprese a Partecipa
zione Statale, loro rappre
sentanti debbono sedere nel 
consigli di amministrazione. 

«Più che l'omaggio a dei 
principi astratti, è una que
stione di sopravvivenza» — 

Indicatori finanziari 
IRI e imprese private 
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Imprese pubbliche 
Ancora lontane le 
nuove relazioni 
ROMA — Doveva essere l'incontro decisivo e, 
invece, s'è risolto con un nulla di fatto. O peggio, 
ora c'è il rischio di una rottura che compromette
rebbe mesi e mesi di incontri, di discussioni. Si 
sta parlando delie trattative tra TIRI e le orga
nizzazioni sindacali per definire un nuovo model
lo di relazioni industriali. Alla vigilia dell'incon
tro di ieri, molte agenzie di stampa davano per 
sicura una soluzione positiva della vicenda. Alla 
riunione invece i dirigenti dell'IRI si sono pre
sentati con una posizione d'assoluta chiusura: 
volevano soltanto «regolamentare» le lotte, senza 
discutere degli strumenti per aggredire le cause 
che sono all'origine dei conflitti in fabbrica, come 
invece sostiene il sindacato. Su questo la discus
sione s'è arenata. Le parti si sono riconvocate fra 
quindici giorni. 

Acciaio, cresce 
la domanda 
nel Terzo Mondo 
ROMA — Diminuisce, e di molto, il consumo di 
acciaio nei paesi occidentali, ma nel Terzo Mon
do la domanda di prodotti siderurgici cresce ed è 
destinata ad aumentare ancora. Sono i dati che si 
ricavano da una ricerca condotta dall'.Inter-
national Iron and Steel Institute». Il consumo 
mondiale è sceso complessivamente dai settecen-
tocinquantadue milioni di tonnellate nel '79 ai 
seicentosessantatre milioni dello scorso anno. 
Scendendo nel dettaglio, però, ci si accorge che 
se nei paesi industrializzati si è registrata una 
contrazione piuttosto accentuata (tanto che il 
consumo è sceso da 490 a 397,6 milioni di tonnel
late), nel resto del mondo c'è sempre più bisogno 
di acciaio. La domanda del Terzo Mondo è pas
sata infatti da 262 a 266 milioni di tonnellate con 
un aumento superiore ai tre milioni e mezzo di 
tonnellate. 

Trasporti, settimana calma 
Incontro sul «codice» 
ROMA — Tutto sommato dovrebbe essere una 
settimana tranquilla per i trasporti. Restano in 
piedi solo le minacce dei marittimi «autonomi», 
ma anche loro sono stati convocati dal ministro a 
giorni e anche in questo caso sembra che la situa
zione si possa sbrogliare. 

Tutto bene, dunque, almeno fino a venerdì. 
Quel giorno infatti, se non accadranno fatti nuo
vi, il personale di macchina delle Fs della stazio
ne di Roma incrocerà le braccia per ventiquattro 
ore. L'agitazione, che è stata indetta dai sindaca
ti confederali, rallenterà notevolmente tutte le 
operazioni nel centro ferroviario della capitale e, 
inevitabilmente le conseguenze, con ritardi e an
che qualche cancellazione, si faranno sentire un 
Eo' su tutte le linee meridionali. E problemi, pro

abilmente, la prossima settimana ci saranno 
pure nel trasporto aereo. Anche se hanno sospeso 
lo «sciopero bianco», infatti, i dipendenti della 

«Civilavia» hanno confermato una giornata di 
astensione per il 19 luglio. Anche in quel caso 
sono prevedibili ritardi e cancellazioni di qual
che volo. 

Ma la settimana, per ciò che riguarda i tra
sporti, è importante anche per un altro appunta
mento: venerdì tornano a incontrarsi al ministe
ro le parti per discutere 
dell'iautoregolamentazione» degli scioperi. Ieri, 
sempre al dicastero, si è svolta una riunione «tec
nica». Sull'argomento c'è da registrare una di
chiarazione di Lucio De Carlini, segretario gene
rale Filt. Il dirigente sindacale dopo aver ricorda
to le pesanti responsabilità che sembrano volerai 
assumere le aziende (che pretendono una disci
plina delle lotte, ma non sono disposte ad accet
tare regole per il proprio comportamento) ricor
da che oggi il sindacato «vuole applicare con più 
impegno il codice» varato nell'81, anche alla luce 
dell'esperienza di questi anni. 

ha precisato il presidente 
dell'IRI ad un convegno su 
questo tema nel quale ha 
schierato economisti, giuri
sti, operatori finanziari: da 
Scognamlgllo a Casella, da 
Urbano Alettl e Borzellino, a 
Franco Plga, a Natalino Irti. 
Oggi il bilancio dello Stato 
non ha più molti margini da 
«grattare». Ogni lira data In 
più alle Imprese con l fondi 
di dotazione dal momento 
che allarga il disavanzo pub
blico, crea un effetto perver
so sui tassi di interesse e si 
può torcere contro le stesse 
imprese peggiorando la loro 
esposizione debitoria o le 
condizioni di accesso al cre
dito. È una spirale perversa 
che va spezzata consentendo 
che TIRI attinga diretta
mente al mercati. 

Perché ciò avvenga, però 

— ha sottolineato il presi
dente della CONSOB. Plga 
— occorre che le Imprese 
pubbliche si risanino, diven
tino competitive, garanti
scano una redditività al ca
pitale investito, siano messe 
In grado di avere del dividen
ti da distribuire. Tuttavia, 
questo nuovo rapporto tra 
pubblico e privato può essere 
Incentivato. Come? Intanto, 
la Borsa dovrebbe allargarsi 
ad una più ampia platea di 
soggetti: i protagonisti della 
nuova generazione di im
prenditori cresciuta negli 
anni '70 — come ha ricorda
to Prodi — e le imprese a 
Partecipazione Statale. Que
ste ultime possono puntare 
su strumenti innovativi che 
facciano da «ponte» tra la si
curezza garantita che offre 
una obbligazione e il rischio, 
ma anche la redditività 
maggiore, tipici di una azio
ne. Già sono stati sperimen
tati i «warrants», molto potrà 
venire dai fondi di Investi
mento. 

Ma il ricorso a strumenti 
tecnico-finanziari non basta: 
occorre che accanto alla effi
cienza delle imprese si stabi
lisca 11 criterio della respon
sabilità del managers, ac
canto alla trasparenza dei bi
lanci, occorre la trasparenza 
nella scelta degli uomini. E 
qui TIRI non ha le carte in 
regola. Meno ancora il go
verno, rappresentato dal mi
nistro Darida che sedeva an-
ch'egli al tavolo della presi
denza. 

s. ci. 
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Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese ' 
Franco svizzero 
Scafino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

10/7 
1733,75 
613,77 
200.025 
543.81 

30,214 
2271.10 
1880.15 

167.85 
1368.40 
1302.575 

7.178 
727.54 

87.355 
212,76 
209,545 
289,05 

11.44 
10.802 

9 /7 
1746.5 

613.2 
199.945 
643.355 

30.217 
2283.35 
1876.2 

167.55 
1366.826 
1311.55 

7,181 
727.15 

87.205 
213.005 
209.675 
289.05 

11.61 
10.785 

L'incertezza ferma 
l'ascesa del dollaro 
ROMA — Il dollaro ha registrato ieri una flessione anche maggiore 
di quanto non risulti dai bollettini valutari. I fattori del rialzo 
recente sono infatti più dovuti ad attese generiche che a fattori 
tecnici. Se tutti concordano sulla «fame di capitali» degli Stati 
Uniti, a causa del debito pubblico, differenti sono le opinioni sulle 
conseguenze di misure come l'anonimato (e detassazione) offerte 
agli investitori esteri. In materia valutaria è da registrare una 
dichiarazione del direttore dell'Ufficio Cambi Giuliano Montera-
stelli che ritiene «la normativa valutaria per i turisti italiani valida 
e consona alle richieste della Corte di Giustizia della CEE. Riguar
do alla questione del codice fiscale riteniamo che si tratti di un 
normale elemento di controllo previsto dallo stesso Trattato della 
CEE». L'Uffico Cambi difenderà quindi la normativa valutaria 
presso la Comunità. Dovrebbe farlo anche al Senato dove la mag
gioranza parlamentare intende approvare una legge valutaria che 
contiene precise garanzie per la gestione della «frontiera valutaria» 
specie in materia di frode e criminalità economica. 

Lavoro nel Sud: 
la Lega 

rouefto 
Lo ha presentato ieri a Roma: il governo 
tolga gli ostacoli all'impresa cooperativa 

ROMA — Il ministro De Vito 
ha ascoltato critiche severe ai 
progetti per il Mezzogiorno du
rante la presentazione del «pia
no straordinario a sostegno 
dell'occupazione» illustrato ieri 
dalla Lega delle cooperative al
l'albergo Aldovrandi. Infatti, 
nonostante che De Vito abbia 
ripetuto anche qui che il gover
no assegna alle società coopera
tive «un ruolo fondamentale 
nell'ambito del progetto straor
dinario per l'occupazione gio
vanile nel Mezzogiorno, che 
mira al coinvolgimento di tutte 
le energie possibili» i coopera
tori si sentono fortemente 
emarginati dalla distribuzione 
di risorse e persino nell'atten
zione politica. Basti pensare al
le due questioni preliminari 
sollevate nella relazione di 
apertura da Annalola Geirola 
(presidenza della Lega): legge 
sulle cooperative nell'indu
stria, ex legge Marcora; riforma 
della normativa societaria che 
ostacola il conferimento di ca
pitale da parte dei soci. Le rela
tive proposte, ormai vecchie di 
anni, avevano trovato accogli
mento generico nel programma 
del governo Craxi e specifico in 
successivi confronti, ma niente 
si è ancora voluto fare. Di fron
te alle nuove proposte del go
verno, ha precisato Geirola, le 
cooperative vogliono anzitutto 
essere considerate come impre
se, «società di persone che ap
portano anche capitali», il che 
implica partecipazione diretta 
alla formazione dei programmi 
ed eliminazione degli ostacoli a 
raccogliere ed investire rispar
mio. 

«La Lega non è disponibile 
ad una riedizione della legge 

n.285 sulla occupazione giova
nile e chiede al governo di for
mulare un piano che eviti rigo
rosamente l'assistenzialismo», 
ha detto Geirola. Quando è 
passata ad esaminare i testi 
delle proposte ha notato, poi, 
che le società cooperative come 
tali non sono nemmeno nomi
nate laddove si tratta di indivi
duare i soggetti promotori di 
nuova imprenditorialità. Inve
ce la Lega insiste per una preci
sa individuazione dei soggetti, 
per una scelta già nella fase di 
ammissione all'iniziativa pro
gettuale e di programma. 

Nell'incontro di ieri la Lega 
ha presentato un piano per ul
teriori 100 miliardi di investi
menti e mille posti di lavoro. 
Negli ultimi anni sono state pe
rò costituite duemila nuove so
cietà cooperative; molte di esse 
non hanno avuto la possibilità 
di realizzare programmi di in
vestimenti. Dalle relazioni pre
sentate per i settori industriale, 
edilizio, delle abitazioni viene 
in luce una enorme potenzialità 
progettuale che non può espri
mersi perché esistono ancora 
ostacoli fiscali e legali persino 
al conferimento di risparmio al
le coop da parte dei propri BOCÌ. 
E comunque scarsi sono gli ap
porti diretti, condizionati alla 
sola capacità imprenditoriale. I 
lavori sono stati conclusi do) vi
cepresidente della Lega Um
berto Dragone. Il piano straor
dinario, ha detto, impegna tut
ta la Lega. In pratica, è già ope
rativo anche se le decisioni che 
saranno prese dal Parlamento e 
dal governo incideranno forte
mente sull'esito di questo im
pegno. 

NELLE FOTO: Sarverino De 
Vito e Umberto Dragone 

Non crescerà più 
la domanda di petrolio 
VIENNA — Ci vorrà forse una nuova seduta, questa mattina, 
per tentare l'intesa fra 1 paesi dell'OPEC. Rieletto presidente 
il libico Kamel Hassan Maghur questi ha invitato i paesi 
esportatori di petrolio non aderenti, Inghilterra e Nigeria in 
particolare, a contribuire ad «una più equa ripartizione dei 
mercati». L'indirizzo resta dunque quello del cartel/o per con
tenere la produzione senza tener conto del fatto che la ridu
zione della domanda di petrolio risulta direttamente da un 
peggioramento della situazione economica nei paesi ad eco
nomia mercantile. 

Il ministro saudita Yamani ha detto che in giugno l'OPEC 
ha prodotto un milione di barili In più. Non ha detto «chi» ha 
venduto questa extraquota. Ha detto che prevede un modesto 

aumento di domanda per l'autunno. Ma basteranno questi 
margini ad accogliere le più urgenti richieste di aumentare le 
vendite, quelle della Nigeria e dell'Iran? I sauditi sembrano 
propensi ad accogliere la richiesta della Nigeria e respingere 
quella dell'Irana. Resta da vedere se la manovra può passare 
senza rotture. 

La richiesta nigeriana è stata reiterata ieri. La possibilità 
che venga accolta dipende dal fatto che i debiti che la Nigeria 
deve pagare riguardano banche statunitensi ed Inglesi che 
già hanno fatto pressioni indirette a cui l'Arabia saudita 
sarebbe sensibile. D'altra parte, i nigeriani non possono met
tere in pericolo il prezzo del petrolio perché la loro capacità 
produttiva è modesta: da 1,3 milioni di barili-giorno potrebbe 
arrivare a 2 milioni. 

I dati sui consumi di prodotti petroliferi in Italia resi noti 
ieri confermato il basso livello di domanda che c'è in tutti 1 
paesi industriali. Nei sei mesi fino a giugno vi è stato un 
minor consumo dell'1,8%. Nel mese di giugno la riduzione è 
stata forte, 4,9%. Anche i consumi di benzina son diminuiti 
nel mese di giugno. Ciò che cambia è anche la composizione 
dei consumi. L'uso più diffuso del gas, ad esempio, può ridur
re in modo notevole la richiesta di petrolio. Altrettanto può 
accadere con 1 risparmi energetici e le fonti locali. 

:are il piccolo imprenditore in Sicilia 
Una indagine dello lasm e le risposte di 1760 aziende - Una legge dell'assemblea regionale - Un progetto della Sirap - So
no previsti 1360 miliardi di finanziamento - Il bisogno di aree attrezzate - Una «città» al servizio delle aziende minori 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — È titolare di 
una piccola azienda, con cin
quanta operai, ormai poco inte
ressato egli incentivi finanziari 
che piovono «dall'alto», e sem
pre a casaccio. Non vuole altre 
cattedrali nel deserto, e non so- " 
gna di sbaraccare ogni cosa. È 
stanco, ma non rassegnato: no
nostante tutto gli piace ancora 
fare l'imprenditore in Sicilia. 
Perciò vuole aree attrezzate, in
frastrutture, servizi, locali, im
pianti tecnici moderni, come li 
ha ottenuti da tempo il suo col
lega nelle regioni più industria
lizzate. Infine, avendo capito 
che da solo non potrà mai farce
la, è disposto a consorziarsi. 

Il suo nome? Poco importa: 
questo profilo non salta fuori 
dal solito centro studi alla mo
da; è invece il punto di arrivo di 
una indagine sul campo — 
«porta a porta» — attraverso la 
diffusione di un questionario 
dello lasm (Istituto per l'assi
stenza allo sviluppo del Mezzo
giorno), che ha approfondito la 
conoscenza delle piccole impre
se al sud. Iniziata nell'SO, l'in
dagine è ora conclusa: su 3.100 
aziende siciliane (da sei a qua-
rantar.ove addetti) hanno ri
sposto all'appello in 1.760. È un 
ampio campionario di disagi, 
recriminazioni, progetti, spe
ranze. 

Questo studio è di attualità 
per tre ragioni: 1) l'Assemblea 
regionale siciliana ha votato in 
gennaio una legge per la siste
mazione delle vecchie aree in
dustriali e l'individuazione del
le altre necessarie. Ha rifinan
ziato la Sirap (Finanziaria me
ridionale ed Espi), presieduta 
dall'ingegner Nino Ciaravino, e 
con compiti di intervento nel 
settore; 2) la Sirap ha elaborato 
un circostanziato progetto — 
provincia per provincia — che 
ha tenuto conto della domanda 
degli imprenditori siciliani; 3) 
sono previsti 1.330 miliardi di 
finanziamento (verranno dalla 
CEE, dallo Stato e dalla Regio
ne): se queste risorse non an
dranno disperse, le possibilità 
di una Sicilia produttiva e mo
derna diventeranno reali. 

É proprio questa consapevo

lezza ad animare il dinamismo 
dell'ingegner Domenico La Ca
verà, vice-presidente della Si
rap. Dice: «I finanziamenti sono 
l'aspetto più delicato di tutta la 
questione. Il piano triennale 
dovrà essere presentato dal mi
nistro per il Mezzogiorno entro 
il mese di luglio: ma fino a que
sto momento la Regione, pur 
apprezzando i programmi della 
nostra società, non li ha ancora 
approvati con apposita delibe
ra. Dovrà farlo entro il 15 lu
glio, data ultima. Altra scaden
za: il 12 agosto. Allora presen
teremo al Fondo investimenti 
per l'occupazione (Fio) le sche
de che su mandato della Regio
ne stiamo preparando per otte
nere i finanziamenti necessari 
alla realizzazione di quelle in
frastrutture che faranno parte 
delle aree attrezzate. Infine va 

combattuta una coerente bat
taglia perché la Regione stanzi 
una parte consistente dei fondi 
previsti dall'articolo 38 dello 
Statuto siciliano proprio per le 
aree attrezzate. È bene ricorda
re che la Cee è disponibile a co
prire a fondo perduto il 40 per 
cento delle spese realmente so
stenute dalla Regione». 

È dunque iniziato il conto al
la rovescia: loro, i diretti inte
ressati, sanno " con chiarezza 
quello che vogliono, restano in 
attesa che almeno questa volta 
la Regione faccia la sua parte. 
Diamo una occhiata alle loro ri
chieste e alle condizioni in cui 
lavorano gli imprenditori sici
liani. utilizzando il questiona
rio. Consorzi. Appena il dieci 
per cento delle imprese censite 
appartiene ad organismi con
sortili. Ma attenzione: un indù-

Aggressione a Potenza 
contro tre lavoratori 
POTENZA — Tre operai del 
picchetto di occupazione della 
Oreb dì Potenza (un'azienda 
del settore metalmeccanico in 
crisi da oltre tre anni) sono sta
ti aggrediti dagli imprenditori 
Francesco t Vincenzo Santan-
gelo proprietari del 7 0 ^ del 
pacchetto azionario della fab
brica occupata già da alcuni 
giorni. La denuncia del gravis
simo episodio di intolleranza 
padronale, degno dei peggiori 
anni di conflittualità sindacale. 
è avvenuta nel corso di una 
conferenza stampa alla quale 
hanno preso parte esponenti 
del Cdf della Oreb e degli altri 
consigli di fabbrica del nucleo 
industriale del capoluogo, diri
genti della FLM e della CGIL. 
Tre operai. Lucia Di Noia. Do
nato Pace e Vittorio Lovaglio, 
hanno dovuto fax ricorso alle 
cure dell'ospedale San Carlo. 

Durante la conferenza stam

pa è stato denunciato insieme 
all'episodio il clima di intimi
dazione che ha da sempre ca
ratterizzato il rapporto fra la
voratori e imprenditori e che si 
è fatto ancora più grave dopo la 
decisione di occupare lo stabili
mento in mancanza di iniziati
ve concrete per la ripresa pro
duttiva. In tre anni alla Oreb si 
sono persi un centinaio di posti 
di lavoro mentre la Gepi che 
avrebbe dovuto predisporre un 
piano di risanamento non è sta
ta messa in condizioni di farlo 
dagli stessi imprenditori inte
ressati ad altre manovre finan
ziarie. 

Gli imprenditori si sono li
mitati a smentire l'aggressione 
giustificando, in ogni caso, il 
clima teso creato in fabbrica 
con una visita di imprenditori 
statunitensi interessati ad ap
palti. Tale visita sarebbe stata 
turbata dalla iniziativa di lotta 
sindacale. 

striale su due sente ormai la ne
cessità di non rimanere isolato. 
A spingere verso la nuova di
mensione sono cause diverse: 
l'acquisto delle materie prime. 
la commercializzazione, l'ac
cesso al credito. Dove operandi 
Una fabbrica su tre si trova in 
aree industriali; le altre due si 
avvantaggerebbero invece di 
aree attrezzate. Polverizzazio
ne. Due cifre emblematiche: il 
fatturato medio non supera i 
950 milioni; quasi il 70 per cen
to degli intervistati ha alle pro
prie dipendenze non più di no
ve lavoratori. Disagi. Tre «pa
droni» su dieci giudicano insod
disfacente la localizzazione del
la loro attività. Sono assillati 
dalle pesanti strozzature nella 
commercializzazione provocate 
da linee aeree e ferroviarie e re
ti stradali assolutamente ina
deguate. Cosa vogliono? Chie

dono indispensabili servizi fi
nanziari, legali, di progettazio
ne, di manutenzione e commer
cializzazione. Infatti 93 im
prenditori su 100 da dieci anni 
non hanno avviato altre attivi
tà produttive. E la spinta alla 
fuga è più forte nelle realtà più 
congestionate. 

«Li abbiamo sentiti, abbiamo 
riflettuto su queste esigenze — 
aggiunge La Caverà — e la Si
rap ha individuato almeno sei
cento piccoli industriali che 
hanno bisogno e vogliono anda
re in aree attrezzate. Intanto 
stiamo collaborando con i con
sorzi che già esistono ad Enna, 
Agrigento e Trapani. Ma resta 
il problema delle aree più com
presse, quelle attorno a Cata
nia e a Palermo: soltanto in 
queste due province si tratterà 
di dar risposta a quasi quattro-

Brevi 

Tipografi austriaci: settimana di 38 ore 
VIENNA — Contro la moneta al 2.5% del prossimo aumento salariate. • 
t-pografi austriaci hanno ottenuto la settimana lavorativa ci 38 ore: raccordo 
scatterà dal primo aprile del 1985. 

Auto italiane: 65 % del mercato interno 
ROMA — Fiat. Lanaa-Aulotxancha e Alfa Romeo nel periodo gennaio-giugno 
'84 hanno conquistato ì 65% del mercato auto italiano. La macchina più 
venduta nel primo semestre é la cUrvoi con 183 mila esemplari, seguita dalla 
Panda con 74.600. dalla Regata con 69.500. Ritmo 69 200. cA 112» 
38.100. Alfa «33» 30.650. Lancia Prisma 25.200. «126» 19 200. Lanca 
Delta 14 350. Guberta Alfa Romeo 13.550. 

Convegno-dibattito PCI sui trasporti 
ROMA — è stato rinviato a data da desinarti rincontro dibattito del PO sugb 
soopen ne* trasporti che » sarebbe dovuto tenere domani. 

Giovedì assemblea Intersind 
ROMA — Una verifica dee"azione svolta nefuttuno anno e la conferma di 
Agostino Paci a3a presidenza: sono • punti chiave deT assemblea lnters»nd 
che si svolge domani ned"Auditorium deTlRl. in via Veneto a Roma 

Una scuola di gestione aziendale a Genova 
GENOVA — Si apre a Genova ì 24 settembre prossimo la prima scuola in 
Italia di gestione aziendale. Metro rrdiardo di tre 1 capitale di partenza. 
interamente di privati. 

Incontro per cassintegrati piemontesi 
ROMA — Un incontro per discutere gfi interventi necessari ad affrontare la 
grave situazione detta cassa integratone in Piemonte si è tenuto ieri netta 
capitale: «t sottosegratano alla Presidenza del consiglio Amato si « «nccntrato 
con l'assessore regionale al Lavoro. Tspparo 

cento utenti». 
Secondo i calcoli della Sirap 

e degli stessi imprenditori, 
l'.esodo» si risolverebbe quasi 
automaticamente in un incre
mento di mano d'opera di al
meno cinquemila unità. Come 
sarà la nuova «città felice» al 
servizio della piccola azienda? 

«Nostro primo obiettivo — 
prosegue La Caverà — è dare la 
casa ai seicento che la vogliono. 
Questa casa dovrà operare con 
criteri moderni: dovrà avere a 
portata di mano il cervello elet
tronico; gli uffici studi per il • 
marketing; quelli per ì tecnici 
che informeranno gli imprendi
tori su tutti i processi produtti
vi del paese, per evitare così che 
si lavori alla cieca. Ci saranno 
la banca, il telex, la mensa per 
gli operai, tutti i magazzini ne
cessari. Ma non basta: si impo
ne un salto qualitativo del 
mondo artigianale. Cosi nelle 
nostre aree attrezzate, oltre al
la piccola e media industria, 
ospiteremo anche le piccole at
tività artigianali. Prefiguriamo 
cioè dei consorzi che non siano 
un assemblaggio inerte di 
strutture ed opere murarie, ma 
veri e propri centri di cultura e 
di progresso. Un habitat natu
rale per l'operatore siciliano 
che ha tutti i requisiti perdi-
ventare operatore moderno ef
ficiente, in grado di progredire 
in spirito di collaborazione re
ciproca. Vogliamo dire questo 
quando parliamo di imprendi
toria collettiva, di un •sinergi
smo» fra lo sforzo dell'attività 
privata e quello delle attività 
pubbliche». Allegata allo studio 
Sirap, una cartina della Sicilia: 
diversi colori segnalano le vec
chie realtà industriali che la Si
rap prevede di espandere e i 
nuovi spazi individuati in pro
vincia, proprio per deconge
stionare le città. Questa volta la 
piccola industria siciliana po
trebbe avere le condizioni per 
cominciare a decollare. Ma il si
stema di potere clientelare che 
vuole controllare tutto per 
spremere da tutto consentirà 
uno spiraglio di modernità e di 
efficienza? È quel che vedre
mo. 

Saverio Lodato 
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Insaziabili di successi. Ducato e Fio- nati e Autotelai moltiplicano le possi-
nno compiono un nuovo salto di qua- bilità di allestimento. Cresce il confort 
lità. La gamma 
Ducato, che era 
già la più comple
ta in assoluto, si 
amcchiscedicon-
tort e di versioni: 
nuovo Combinato 
13 q, nuovo Su

sui Fiorino. Cresce 
la sicurezza gra
zie al nuovo ser
vofreno di serie. 
La 5° marcia, di
sponibile optio
nal su tutte le ver
sioni (Furgone, OucaoCoTo ira or)**. 29 «erse» asoonfi* _ 

percombi 10q. nuovo Panorama an- Combinato, Pick-up), abbatte i con-
cora più ricco di dota- WTSMWMtFWC^K s u m i migliorando 
ziom l nuovi Cobi- mÌHmBwAWMM le prestazioni. 

veicoli commerciali 


